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J.J importatila che hanno i p-eparati di ferro in medicina 
è ormai da lutti conosciuta , e la spender parole per ricordare 
Ì servigi che essi hanno reso, e rendono giornalmente all'arte 
salutare sarebbe , non che superfluo , ozioso . 

Tutti gli autori di opere, mediche parlano di questo metallo , 
diremmo quasi, con entusiasmo, ed il TaoussBiu dice: « A 
d noi pare impossibile di poter mai fare a meno del ferro nei 
d trattamento delle malottie delle donne . Questo metallo rendo 
» tali servigi , e soprattutto servigi cosi esclusivi, che merita 
» di essere collocato allato della chinina » (I) . 

Presso che tutti j composti di cui esso fa parte furono e 
sono tuttavia adoperati nella cura di molti morbi ; di qui ii nu- 
mero grandissimo dei cosi detti ferruginosi , di qui le diverse 
opinioni sulla preferenza da darsi all'uno piuttostochc all'altro . 

(t) TkocbseiU, parlo 11 , pag. 33S. 
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I più ritengono che i composti contenenti questo metallo allo 
stalo di uniossido debbano preferirsi a quelli fini quali trovasi 
al grado massimo di sua ossidazione , e noi a) parere dei più 
ci altengtìiamo; e se ciò b vero, fra lutti i sali ferrosi sari 
certamente da preferirsi il carbonato con*? quello che , facil- 
mente attaccabile dagli acidi dello stomaco , deve con tutta fa- 
cilità esser decomposto , ed il suo ossido, sciogliendosi nel succo 
gastrico, passare in circolo e prontamente assimilarsi; oltre a 
ciò la mancanza in osso del sapore che quasi tulli i ferruginosi 
posseggono renderà facile la sua amministrazione. 

" Qui parci che alcuno ci dio essere il carbonato di ferro da 
tempo assai lungo adoprato ;n medicina ; e ciò è vero. Ma 
quella materia rosso-bruna ^he sotto questo nome si ammini- 
stra , e esso carbonato ferroso? Nò . Essa non è altro che sc- 
squiossido di ferro; e vogliamo credere, anzi ritenghiamo, che 
quei medici che la prescrivono abbruno piena cognizione delle 
suo proprietà, e ciò paro manifesto eziandio dal vedere oggi- 
giorno , neh' uso frequentissimo dei marziali , raramente prefe- 
rito il sesquiossido o croco di marte aperiente ; e così deve 
essere, in quanlochè esso è forse il peggiorre fra lutti i pre- 
parati di ferro perche insolubile , perche poco attaccabile dagli 
acidi energici , pochissimo dsi deboli . 

Noi non ricorderemo come si preparasse in antico il croco 
di marte esponendo il ferro tlla rugiada di maggio che si rite- 
neva comunicasse a questo metallo virtù medicamcnlose (1) ; 
nè come in seguito si giudicisse che tali virtù fossero da at- 
tribuirsi all'acido carbonico tenuto dalla rugiada discialto. Non 
ricorderemo nemmeno come per tale credenza si desse a que- 
sto composto 1' improprio nomo di carbonaio di ferro, ne come 
si abbandonasse quel fantastico modo di preparazione per se- 
guire quelli che , per ottenere il ferro olio stalo di carbonato , 
la moderna chimica insegnava. 

Ed in vero, carbonato di ferro ottiensi quando si mescolano 
od un sale ferroso carbonati alcalini ; ma allorché si prosciuga 
il precipitalo grigio-verdastro per tal modo ottenuto, l'acido 
carbonico si svincola dall' ossido di ferro e questo si associa ad 
altra porzione d'ossigeno e converlesi in sesquiossido. 

Molti e molti sludiaronsi di porre riparo a tale inconvenien- 
te , i'" Canbt e Vallbt immaginarono delle pillole entro ie quali , 

(I) Rihiibh . Trattata tir mutar in medica , Ioni 1 , pag. S78. 
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per lo 'reciproca scomposizione dei maini ia li adoprati a com- 
pone , generasi carbonaio di Terrò . 

Stbin propose di prosciugare il carbonato ferroso in atmo- 
sfera asciutta d' acido carbonico , ed il processo di Stìim tro- 
vasi indicato nelle nmderne Farmacopee come un mezzo facile 
per ottenere questo composto allo stato di secchezza ed inalte- 
rabile ; ma quando si pwie in pratica un tal metodo siamo ben 
lungi dal riscontrare in csio quella certezza di riuscita con cui 
viene presentato. Noi abbiamo avuto occasione di sperimentarlo 
molle volte e sollo la direzione del Prof. Pot lacci , quando esso 
era maestro della farmacia dello spedale di Siena, ed anche in 
oppresso , e mai ci e riuscito di prosciugare questa sostanza 
senza che. essa acquistasse il color rosso ; se pure nell' interno 
della massa rinvenivasi uno qualche porzione non arrossata , 
questa , ancorché riposta in vaso ermeticamente chiuso , dive- 
niva in pochi giorni del colore dell'altra. Abbiamo anche mo- 
dificato il processo e sostituendo l' idrogeno all' acido carbonico, 
ed eliminando 1' acqua dal precipitato col mezzo di lavacri al- 
cool i ci , ma i resultati sono stati sempre identici . 

Alcune volte ci angustiavo il dubbio che la mancanza di 
riuscita derivasse, pili cho.dal metodo, da cattiva esecuzione, 
ma da altro lato calmava i nostri dubbi 1' idea che ad altri do- 
vea essere avvenuta lo stesso, inquontochè il vero cartonato 
di ferro, non solo non navigasi nelle farmacie, ma nemmeno 
figura ( per quanto sappiamo ) nelle collezioni dei gabinetti di 
chimico e di formncalogia . Debbiamo però concludere che il 
metodo di Stbin, se non e assolutamente fallace, e perlomeno 
molto incostante . 

Tutto ciò avrebbe potuto farci dubitare della possibilità di 
essiccare questo composto se. non ci fosse stalo assicurato che 
un tal Fabbboni d' Arezzo preparava il carbonato di ferro sotto 
forma di una polvere secco di colore grigio-verdastro , la quale 
poteva essere lungamente conservala ; questo Fabbro»! , non 
avendo ad alcuno comunicoto il suo segreto , morì portandolo 
seco nella tomba; ma ciò bastava per ritenere che, una volta 
essiccatalo senza decomporlo , avrebbe potuto il carbonato fer- 
roso conservarsi . 

Con questa idea noi non cessammo giammai di profittare di 
tutte le cireostanze che ci si offrivano per tentare il consegui- 
mento del nostro scopo , ed una tal volta nella preparazione 
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dell' ioduro di potassio col metodo di Badf e Cxlliot, dopo aver 
mescolate le soluzioni di joduro ferroso e carbonato potassico 
ed over fatto bollire l" intiera massa coli' intendimento di coar- 
tare il precipitalo di carbonato di ferro per polernelo più facil- 
mente separare, osservammo che I' arrossamento del carbonaio 
in discorso non avveniva con la solita pniotezza. Osservammo 
pure ebo il sottile strato di carbonato /ferroso rimasto adeso alla 
bacchetta di vetro colla quale avevamo agitato il miscuglio sot- 
toposto alla ebullizione , essendosi asciugalo sollecitamente , aveva 
conservato il colore grigio-verdast/o , il quale mantenevasi an- 
ehe dopo qualche giorno . . 

Un tal latto ci fece accorti che la ebullizìone , concentrando, 
per così dire , le molecole del carbonato , lo rende* più slabile 
e meno disposto ad alterarsi, e che il sollecito prosciugamento 
è il miglior mezzo per prevenire I' alterazione medesimi!. Gui- 
dati da queste osservazioni ci diemmo alla preparazione di que- 
sto 1, composto , seguendo le norme che andiamo ad esporre. 

Fatto un soluto dì Bollato d' uni ossi do di ferro esente, per 
quanto e possibile , da solfato di sesquìossido , lo gettammo io 
altro soluto di carbonato di loda , procurando che la miscela 
conservasse un leggiero eccesso dì carbonato alcalino ; si fece 
bollire il tutto per 4 o fi minuti, poi lo lasciammo in quiete. 
Separalo il liquido per decantazione , lavammo il precipitato con 
acqua e raccoltolo sopra un fil:ro lo stendemmo di poi , per mez- 
zo di un pennello, in piatti e capsule di porcellana ove se ne 
procurò il sollecito prosciugamento, lenendo questi recipienti al 
di aopra d' un fornello acceso . L' acqua edopraia tanto per le 
soluzioni che per il lavaggio aveva precedentemente bollito . Voi , 
o signori , potete vedere il resaltato di questa esperienza nella 
polvere contenuta nel vasetto di K." 1 che abbiamo I' onore di 
presentarvi . Essa tende un poco al rossastro per aver forse 
sofferto un calore troppo forte , ma conservasi però inalterata 
da cinque mesi a questa parte. 

In altra esperienza , dopo ottenuto il precipitato nei modi ao- 
pra descritti ed averlo lavato con acqua , lo lavammo una se- 
conda volta con alcool ; poi raccoltolo sul filtro e disteso al solilo 
in piatti e capsule , lo esponemmo al sole in una calda giornata, 
d'estate. Esso si prosciugò, almeno apparentemente , e conser- 
vo il colore verde-grigio, ma dopo alcuni giorni, sebbene ripo- 
sto in vaso ben chiuso , andò gradatamente arrossando e si 



converti io sesquiossido . Attribuimmo questo fatto dall' essere 
stato il calore del solo insuflìcenlc e completamente prosciugarlo. 

Tornammo a preparar» nuovamente il carbonaio , lo lavam- 
mo con alcool dopo averlo lavato con aequa e , spogliatolo della 
maggior parte del liquido per mezzo dui filtro , aggiungemmo 
alla poltiglia una piccolissima porzione di zucchero { un cente- 
simo del solfato di ferro impiegato ) ; poi stesolo nel solito modo , 
lo prosciugammo in una stufa scaldata a 50" Réaumur. Il cam- 
pione di N.° a ò il resultato di questa esperienza , cerne lo è 
di altra simile a questa quello che nel)' attuale Esposizione in- 
dustriale di questa città vedesi figurare fra i prodotti chimici 
della farmacia dello spedale- 

Noi sappiamo che anche il Priore dei P. Serviti di Siena 
si e lungamente occupato del prosciugamento di questo sale va- 
lendosi dell' acido carbonico che scaturisce naturalmente a Cin- 
ciano , ed oggi vediamo alla citata esposizione due bellissimi 
campioni di carbonato ferroso da esso fabbricato . Non cono- 
sciamo il metodo ch'egli ha tenuto per la sua essiccazione, ma 
.Tediamo che al mezzo certamente non inutile dell' atmosfera 
di gas carbonico alibia unita anche 1' altra circostanza della sol- 
lecita essiccazione . • « 

Noi perù abbiamo provato che puossi ottenere asciutto ed 
inalterabile questo composto senza il concorso di un' atmosfera 
priva d'ossigeno purché non si tralascino le cautele seguenti: 

1. " Che il carbonato di ferro sia esente da solfato ferroso. 
È questa la ragione per la quale versiamo la soluzione ferrosa 
in quella sodica , anzi che questa nell' altra ; è per questo 
che procuriamo di lasciare un eccesso di carbonato alcalino 
nella miscela . 

2. " che non si trascuri il coartamento del precipitato per 
mezzo della ebollizione . 

3. ° E soprattutto che si procuri il sollecito prosciugamento 
del carbonato , stendendolo in strati sottili ed esponendolo al 
calore di 50 gradi . 

Di più possiamo stabilire che il lavaggio eoo alcool accelera 
c facilita il prosciugamento , e l' aggiunta d' un poco di zucohero 
protegge questo salo dalla soprossidaV.ione ■ 

Il carbonato di ferro da noi ottenuto è, come potete verifi- 
care , di colore verde-grigio , insipido , inodoro ; insolubile in 
acqua e in alcool, ma solubile in totalità in acqua iridatala 
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con acido solforico. Questo soluzione si effettua con effervescenza 
dal principio alla fino, ed il liquido resultante e verde tendente 
leggiermente al giallastro. Se in esso si versa un soluto di car- 
bonaio alcalino si riproduce il carbonaio ferroso un pocc più 
scuro dell'ordinario, poiché è ben difficile che il nostro carbo- 
naio non conti-nga qualehe traccia di sesquiossido . Olire a ciò 
esso contiene il i per 100 di zucchero, ma questa non può 
riguardarsi come un' impurezza, se tale prodollo destinasi agli 
usi della medicina . 



digli Annali di Chimica «. compilai la G. POLLI - Fucinili ili Hoviotrt ISO. 
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